
v]. Quotidiano / spcd. abb. pottolt / Lira 50 

&•'?•' 
. * «• y . 

i:-

^1.' lj V;'tj f . j i uff *'*:!> 'I 
Paralizzati da ieri 

j porfi jfofioni 
A pagina 3 ., 

• • ; «• :v y , * ; Aimo XLI / N. 91 / Giovedì 2 oprilo 1964 
' * !••.• f . - . > . 

«• :, -„• v. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA : ITALIANO 
-Sft 

-. 4 i -
• * 

'•**v.»>'-
* * * • 

' > ' . : . . , 

! . , ; • Si;-; .- l i .a • • : < U " ' « ; • • 
J~LJ 

v :"•! ' ¥'. 
1 > 

v \ • ? •'' 
i ^ V '-'' - '•:* 

Eermi da stasera i ireniy chiusi da domani pòste e uffici 
. : • • ' • ' ' ^ {•• - • " . ; > r < ; . ; • ' . . • . : ' - - • . . . ' • ' - • ' . • ' i ! - - ! <> - ' • ' 4 ' • • • - • . • i • • , - • •> • j • • • •• ••- : > ii. • • 

' — • . ' • — IL I .1 i . • • , . . , . I ' • ' ' 

«•;,- -:->l>*' 'v.' . s 

A.'.*."» I 

'.• :' ' . V • :> I ' • 

nessun 
t i ' . - . . r,> :i-

l O E I COMPAGNI dell'Avariti/ avessero fiducia pie
na nel governo, potrebbe bastare ioro la tattica di 

tdare «un colpo al cerchio e un colpo alla botte». A 
.destra, contro chi non vuole le riforme e minaccia 
il governo, intimandogli di svuotare della sua carica 

[rinnovatrice' il centro-sinistra; a sinistra, contro i 
[comunisti che le riforme non le capiscono o le sot
tovalutano e del governo cosi com'è non hanno fidu-

[cia. Ma le cose non sono cosi semplici come i com-
Ipagni socialisti vorrebbero far credere ogni volta 
[che polemizzano contro di noi e che, per farlo con 
[più vigore, hanno bisogno di dimenticare qualcosa 
(di quello che essi stessi sono andati dicendo. • ••' 

Di questi giorni è stato. lo stupore socialista, 
|che sinceramente non abbiamo capito, ' per, Tarti-
[colo di Longo. Si è parlato addirittura deìì'inaugu-
ìrazione di un nuovo linguaggio e di una decisione 
[nuova i che sarebbe venuta dopò molti tentenna-
ìmenti nostri. Ora, per vedere le cose come stanno, 
[bisognerebbe non dimenticare il nostro voto di sfì-
[ducia quando questo governo si presentò alle Ca
mere, non dimenticare la nostra - motivata opposi
zione giorno per giorno, le discussioni e i deliberati 
[del nostro Comitato Centrale e della nostra Confe-
frenza nazionale. . ,..;.":.' "; ; . 

•Se qualcosa di nuovo c'è, è che il tempo tra
scorso fin qui ha provato la giustezza delle, nostre 
critiche e che si sono andati manifestando in lar
ghi strati anche di elettori dei partiti del centro-si
nistra delusioni'e ripensamenti. Quello che VAvanti!.. 
chiama - * ti - periodo dei nostri • tentennamenti v è 
stato un periodo di prova per il governo durante il 

'quale la nostra opposizione non fu mai per partito 
I preso,"ma sempre intesa a controllare promesse e 
decisioni governative e a giudicarle alla prova dei 

(fatti, e proporre soluzioni positive, v? ;> -. ^:i > . ;;, 
Se in buòna fede c'è chi crede che il nostro giu-

jdizio negativo sul governo susciti dubbi e dissensi 
[nel nostro partito." dobbiamo deluderlo. Non si capi-
jsce del restò perchè dovrebbero esserci dei dtssen-' 
|2ientt nel Partito comunista, pronti ad accogliere 
[l'invito dell'Avariti' di farsi sentire e pronti a rom
pere l'unanimità « fin qui manifestatasi, quando la 

|politica del governo ha suscitato tanti dissenzienti 
ielle file dei partiti governativi e particolarmente 
lei ' Partito socialista. ; Nei giorni. della scissione,. 

VAvanti!. ha pubblicato pagine intere di dichiara
zioni di socialisti che, a ogni livello, dichiaravano 

rimanere nel partito per disciplina e nella spe
ranza di un mutamento sostanziale della sua poli
tica, ma di condannare la combinazione governativa 
in dall'inizio dell'esperimento. E ancora nei giorni 
scorsi abbiamo visto persino negli articoli di fondo 
lei quotidiano socialista il manifestarsi di un ram-
ìarico che si è spinto — sulla questione della cedo-

lare — fino alla confessione di una sconfìtta e in 
jualche altro caso — come per la Federconsorzi — 
ino al timore dell'impotenza. '. " 

:>> f . : - : ;J - . . ;L 

;ERCHE', dunque, chiedere che qualcuno di noi 
;reda oggi in un esperimento che è andato logoran-
losi e non riconoscere invece che per tutti, comu-
ìisti e socialisti in primo luogo, il problema è oggi 
niello di sommare le forze capaci di resistere alla 
cessione della destra e di andare avanti verso la 
Evolta a sinistra? v' i:/ ..••; ••'-"- • ; : < . . . r • - , - > : • • • • . ] • - * : 

E' di fronte alle forze democratiche il problema Ì 
lei nesso inscindibile fra la cosiddetta politica anti-
)ngiuntura)e e la lotta antimonopolistica. Ed è qui 

the le concessioni e i cedimenti hanno rappresen- \ 
ito non soltanto un danno immediato, ma hanno* 

aperto delle brecce e fatto intravedere perìcoli più 
ivi. ' * ; : i> -7 . :."-j-:<-••• -•••• --.-•„;';....'--'.... • ; , , 
Quando il giornale del Partito socialista ha scrit-
contro i provvedimenti per la cedolare* presi a 

ivore dei profittatori e dei contrabbandieri di va
ria, il governo non ha tenuto in considerazione la 

protesta E' bastato chs il giornale della FIAT at-
iccasse i provvedimenti .per la tassa di •immatrico-

cione - delle automobili, perchè il governo arre- • 
rasse • in : disordine, ' e ' il provvedimento \ venisse j 
lutato, con una rapidità che doveva avere ed ha 

Ivuto un valore emblematico. -.— : • . . - . ; ; ,. 
i Se i ministri socialisti avessero, in quel • fran

gente, preso in considerazione le parole del giornale 
;1 proprio partito,' come altri ministri hanno fatto 
ÌT quelle della Stampa; se il Partito socialista 

stato dietro al proprio giornale, come la FIAT 
dietro il suo, forse ci sarebbe stata una resistenza 

ìe avrebbe avuto anch'essa, al di là del campo par-
icolare in cui si manifestava, il valore dell'espres
sone di una volontà determinata. 

Perchè ci si stupisce che i comunisti chiedono 
ìe si cambi il governo e sì ponga cosi fine a una 
eludente esperienza? : Si rimprovera ai comunisti 

|i far questo senza « una minima riflessione storica 
dì approfondimento. teorico ». Ma noi partiamo 

proprio dall'esperienza dei precedenti governi che 
lanno demoralizzato le forze democratiche, morti-
Icato la resistenza dei lavoratori e, in nome di una* 
recchia e infausta teoria del meno peggio, hanno 
aperto così la strada alle destre. Il problema è di ' 

sistere e quindi di far intendere alle forze della 

Gian Carlo Pajofta 
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le aspirazioni popolari» 

Il governo rifiuta qual
siasi altra spesa oltre 
al conglobamento della 
13'per il 1964 - Dieci 
ore di discussioni in
fruttuose - Il riassetto 
funzionale degli stipen
di e delle carriere ri
mane la rivendicazione; 
fondamentale dei pub

blici dipendenti 

Dieci ore di infruttuose di
scussioni ' hanno - lasciato la 
vertenza degli statali al pun
to di partenza. 11 governo. 
infatti, non ha saputo offri
re nessun aggancio alla trat
tativa, è rimasto fermo nel 
rifiuto di iniziare seriamente 
la revisione dei sistemi di 
stipendi e di aumentare i re
lativi stanziaménti. Perciò ài 
sindacati ,npn, rujiane.y;a..£he, 
Confermare fo sciopero: dalle 
ore 21 di oggi (un'ora pri: 
ma per alcuni treni) , avrà* 
inizio lo sciopero; che -bloc
cherà per due giorni ferrovie, 
servizi postali, uffici statali, 
vigili del-fuoco e-aziende dei 
Monopoli di Stato.,. Oltre 
600-QOU lavoratori scendono 
in lotta, in uno dei settóri più 
delicati della vita nà/.ianal*», 
dopo oltre quattro mesi m. in
centri, riunioni, proposte e 
contiopropobte da cui il gr< 
verno' non ha saputo tr.rrro 
alcunché di positivo. 

Il fatto che la CISL e la 
UIL abbiano deciso di aspet
tare ancora e di rinunciare 
a delle richieste che pure so
no riconosciute giuste non 
intacca in nulla ' il ca
rattere/unitario dello scio
pero. Mai come in questa oc 
casione è giusto dire che'i 
lavoratori sono ' stanchi di 
aspettare, stanchi di accetta
re rinvìi — e questa volta si 
tratta di tre anni ! — che non 
hanno mai portato a niente 
di positivo. Perciò è una fa 
cile previsione quella che in 
vastissimi settori della pub
blica amministrazione si scio 
pererà compatti, indipenden
temente dalla corrente sinda. 
cale che ciascun lavoratore 
ha finora preferito. - • • • - : 

Lo sciopero, proclama tu 
dalla Federstatali, dal Sinda 
cato ferrovieri e dalla Fede
razione - postelegrafonici •.' è 
una • vittoria dell'autonomia 
dei sindacati dai partiti e dal 
governo. La stampa di destra. 
che è solita lanciare accuse 
in questo senso, alla C.GJL, 
stavolta ha • fatto pressioni 
sul PSI e sui compagni so
cialisti della CGIL evidente 
mente desiderosa di violare 
quell'autonomia che da par
te padronale in un solo case 
è giudicata buona: quando 
serve a piegare la volontà, dei 
lavoratori. 

La posizione della CISL e 
della UIL. nel. corso degli 
incontri di ieri,»si è risolta 
nell'accettazione'pura e sem
plice del blocco degli stipendi 
chiesto dal governo. Il rinvio 
dei problemi del riassetto «a 
quando sì conoscerà l'esatta 
incidenza > infatti,, equivale 
al blocco per tre anni, quanti 
ne occorrono a completare il 
conglobamento. 

Aprendo l'incontro — poco 
dopo le v12 — \\ ministro 
Preti ha ribadito che il go
verno non aveva nfente d.i 
offrire agli statali, nel senso 
indicato dalla CGIL. Gli ha 
fatto seguito il ministro del 
Tesoro. Colombo, che ha cal
cato ulteriormente i toni di 
chiarando che il governo è 
fermo ai risultati della riu
nione del 12 febbraio scorso-
ha ammesso implicitamente. 
cioè, che il governo era ed 
è rimasto del tutto indiffe
rente ai lavori delle commi* 
sioni - insediate dopo il 12 
febbraio che sono state per
ciò una pura manovra di
latoria. • • • • • - • • ; - • . ' 
. Per la , delegazione della 
(Segue in ultima pagina) \ 

RIO DE JANEIRO — Il Presidente Goulart parla ai glurnalisti, affermando che il pro
gramma di riforme non sarà fermato. Goulart ha confermato più tardi, nella grave 
situazione creata dalla offensiva reazionaria, la sua decisione di non cedere. 
.'• - - ' : • • i , , . . , . . . , . (Telefoto AP-c l'Unità ») 
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Goulart smentisce le 
sue dimissioni e annun
cia che dirigerà la re
sistenza da Brasilia 
Truppe ribelli contro la 
folla a Rio e a Recite: 

morti e feriti ̂  

RIO DE JANEIRO — Mobilitazione delle troppe a Rio nelle prime ore della lotta. Nella telefoto AP«l'Unità>, 
soldati in assetto di guerra si attestano nei pressi dei ministero della Difesa. . 

In una fabbrica di Budapest 
: - • . - \ "« • 

Scioperano a Milano 
Olivetti e Alfa Romoo 

Stamani fermi - i metallurgici romani 

' Il •rapa* «ella Olivetti, «ella provincia «I Mila»: 
no, scende opal in sciopero contro i minacciati 390 
licenziamenti nello stabilimento di aorsjolombardo., 
In segno di solidarietà, anche i dipendenti della fi
liale di Genova della Olivetti affettucrapiie una fer
mata di dwo ore-

Por domani lo orfaniataxlenl sindacali hanno 
unitariamente programmato *n* prima formata dot 
tredicimila lavoratori dei «ruppe Alfa Romoo, aaien-
da a partecipalisws statalo. Con lo sciopero I lavo
ratori chiedono l'applicaotone dot contratto violato 
dall'aaiowda in materia dt premio di projaslswo. OMO-
tifiche, riduatone dett'erarie di lavorèa parità di 
apiario, cnKi •MaiUiio dei cottimi. • . '_ ,_ 

a " R M n scipporeoa) poaji dodicimila fnoteTntrejfcl 
par oonquiotaro I premi oi produzione. • '• 

W 

« Le questioni ecemmiclie e il momento cnciale 
del movimento ctnimsta mondiate!»sono i temi 

di disctssrfne, ha detto Kadar 

• Dal BO«tro ismatp 
: BUDAPEST, 1 

:. ' Al termine della lettura df 
un discorso preparato in anti
cipo, Krusciov ha improwk 
sato questa mattina, davanti 
a 15.000 operai della fabbrica 
Tungsram di Budapest, una 

- misurata e aggiunta > sui pro
blemi della qualità della pro
duzione e della produttività 

, del lavoro, da cui dipende.in 
, gran parte l'aumento del be-

• nesaere generale: quel benes
sere che e certi sedicenti mar-

- xiati respingono per predica* 
.re in astratto la necessità del
la rivoluzione >. • '• • > 
, € Se Lenin — ha detto Kru

sciov r— avesse spinto gli ope

rai e i contadini all'assalto del 
capitalismo e della proprietà 
terriera senza dar loro la pro
spettiva, che le cose, dòpo, la 
rivoluzione, sarebbero andate 
meglio di prima, gli operai 
e i contadini si sarebbero 
grattati - la testa perplessi e 
avrebbero pensato: • Lenin è 
un-bravo compagno, ma noi 
vogliamo . sapere se, ' dopo, 
avremo una buona minestra; 
delle' buone case, dei buoni 
librL. degli ospedali, una'vita 
dignitosa». 

Non Lenin ma « certi co
munisti di oggi che si van
tano di> essere dei veri mar-

• - ~ Augusto PancaYdi 
(Segue in ultima pagina) 

RIO DE JANEIRO, 1 
Il Brasile ha vissuto oggi 

una giornata confusa e dram
matica,, forse decisiva per le 
sorti di questo paese — il più 
grande dell'America latina 
-—che gli ultimi avvenimen
ti hanno, condotto al bivio 
tra le «riforme di base* e 
una dittatura della reazione. 
Scontri armati si sono sus
seguiti, in un'atmosfera ' da 
guerra civile, a Rio, a Recife 
e in altre città del paese, pa
ralizzato da uno sciopero ge
nerale antifascista. I - e golpi
sti», sostenuti da potenti fa
zioni dell'esercito, hanno più 
volte annunciato di aver avu
to partita vinta: la radio di 
Belo Horizonte, loro porta
voce ufficiate, e il fascista 
Lacerda tramite la TV di Rio 
hanno parlato', in particola
re,'di* dimissioni * e di «fu
ga » all'estero del presidente 
Goulart, che sarebbe • stato 
sostituito dal presidente del
la Camera, Ranieri Mazzilli. 
E il fatto che anche alcune 
radio di Rio, rimaste per tut
ta la giornata sotto • il con
trollo del governo, abbiano 
ripreso questi annunci è sem
brato accreditarli. . ' .* ' . 

Afa nella tarda serata (le 
prime ore del mattino, per 
l'Italia) lo stesso Goulart ha 
smentito le emittenti reazio
narie da Brasilia, dove è 
giunto in volo da Rio. Il pre
sidente riformatore ha con
cesso all' UPI ' un' intervista 
esclusiva nella quale ha tra 
l'altro affermato: « Sono ve
nuto qui per governare il 
popolo e nutro fiducia che 
il popolo sia con me». Gou
lart-- ha soggiunto: « La si
tuazione non è ancora defi
nita. 1 ribelli desiderosi di 
Jare un colpo di Stato non 
controllano • ancora la situa
zione ». Mentre U presidente 
parlava al giornalista ame
ricano, elementi ribelli delle 
forze armate, appoggiati da 
carri armati, intervenivano 
a Rio contro una.. manife
stazione popolare- antifasci
sta e.il generale Morais An
cora, tJice - ministro della 
guerra,- si incontrava con il 
generale Amaury Kruel, co
mandante della seconda ar
mata passata ai ribelli, per 
negoziare « una soluzione 
della crisi*. .-- -* • -

GottZart, ti. quale è giunto 
a Brasilia a bordo di un avio
getto di dinea, ha detto idi 
aver « ordinato d'arresto » di 
Lacerda e di altri capi fasci
sti e. di, attendere l'Arrivo di 
m.èmb'ri del suo. governo per 
tenere una riunione di emer
genza. 

\ Un portavoce di Gpìflart 
in Brasilia ha~ dichiarato che 
il presidente è deciso a'con
tinuare. la lotta dalla 'capita
le federale e armando ti po
polo». fi depvfato laburista 
di sinistra Lionel • BrizMa, 
cognato di Goulart, parlando 
durante una riunione alla 

~ JSegue a pagina 13) .^ | _ 

r̂" —— _ — TI 
I Paura della | 
1 Potiomkiii I 
1 Una ventata di angoscia I 

I sta percuotendo in questi 
giorni le corde della sensi' I : 
bilità 'democratica* della ' 

I stampa di destra. Prima il I 
Corriere della Sera, poi la I 

I Nazione di Firenze, hanno • 
invitato le masse benpen- | 

I santi a inorridire perchè la 
TV ha proiettato La co- I 
razzata Potiomkin, di S. M. ' 

I Eisenstein. il 
' A parte una svista mise- I 

I revole del Corriere - della i 
Sera (che ' ha addebitato \ 

Ialla TV il * parlato » del 
film, polemizzandovi, men- I 

Itre si tratta di un testo 
adattato all'edizione italia- I 
na approvata dalla censura ' 

I 5 anni fa) e la brutale I 
1 ignoranza della Nazione (la I 

I quale parla di • scandalo- • 
sa glorificazione della Ri- \ 

Ivoluzione di Ottobre » — , 
1917 — mentre il film nar- I 

Ira della rivoluzione ' del 
1905), c'è anche altro da I 
rilevare. -• >I>-À:*-1; •,• . ••*' <: • 

I -" Vale la pena, innanzitut- i 
•to, di ricordare che La co- I 

I razzata Potiomkin, per gli • 
stessi motitri che indigna- \ 

Ino oggi Nazione e Cor-
riere, venne proibita dai I 
fascisti. Non è dunque che * 

Iun atto di tardiva ripara- I 
zione verso un fatto di cui- • 

Itura mondiale aver permes- • 
so ad alcuni milioni di te- \ 

• lespettatori di vedere, sia 
I pure con decine di anni di I 

ritardo, un capolavoro. •: ; 
I Ce poi un altro punto I 

della questione che va chia-
I rito. La Nazione, creden- I 

dosi attendibile in materia, 
I fa mostra di « oggettività ». I 

E polemizzando con l'Avan- ' 
I ti!- scrive: « Che direbbe I -
1 YAvanti! se la TV italiana ' 
I presentando un film sulla j 
l'guerra civile spagnola lo ' 

logia delle milizie franchi
ste é dei loro eroismi?». 
Ohimè! La lingua batte 
dove il dente duole. Nel 

Ì commentasse facendo l'apo- I 
tmrì i itoli» fniltrìft franchi - I 

I 
caso ipotizzato è facile im- I 
maginare non solo come ri- i 
spanderebbe l'Avanti!, ma • 
anche come risponderebbe. | 
ro..altri, tanti altri, pren- . 
deiido.ii pedate chi osasse \ 
esaltare in TV .gli « eroi- . 
smi » di Franco. Perchè, è | 
bene che la Nazione se Io . 
ricordi, i « contenuti » non- | 

I no la loro importanza. E 
la Rivoluzione del 1905 re- I 

- sta un onore dell'umanità, 
gli « eroismi • di- Franco I 
una $ua vergogna. ': 
••Tfaltra parte, compren- I 
diamo la preoccupazione 

I 
I 
i 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
J. della stampa di destra per I 
- la" eccessiva •diffusione, in * 
I Italia, del film: se è vero, I 

come è vero che La co- ' 
| razzata Potiomkin è in l 

proiezione in questi giorni ' 
| a Rio de Janeiro, e pare I 

I
- sia- stata. la adattila per i ' 

marinai e sottufficiali ribtl- i 
latiti per primi ai loro %ffir I 

\ cutli che preparavano U i 
« putsch » militare fasekHm. • 
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